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Infortunio: cosa fare?
Agire presto e nel modo 
giusto


Suva, casella postale, 6002 Lucerna, tel. 041 419 58 51
Codice 2806.i


Come fornire soccorso


Notifi ca d’infortunio Suva
Notifi care gli infortuni alla Suva il più presto 
possibile: www.notifi ca-infortunio.ch
tel. 0848 820 820


Ambulanza tel.  144
REGA tel.  1414
Polizia tel.  117
Pompieri tel.  118
Centro tossicologico tel. 145
Emergenza Europa tel. 112


Ospedale più vicino


Medico più vicino


Domanda No Sì


Persona 
cosciente?


Controllare 
respirazione


Protezione, 
assistenza, 
cura ferite


Respirazione 
normale?


Circulation
Massaggio cardiaco, 
30 compressioni, 
(Frequenza almeno 
100 al minuto)


Posizione 
laterale


L’aiutante può 
eseguire la 
respirazione 
artifi ciale?


Herzmassage 
fortsetzen 
(Frequenz mind. 
100 pro Minute)


Airways
Liberare le vie 
respiratorie


Breathing
Respirazione 
artifi ciale 
2 insuffl azioni


Defi brillatore 
disponibile?


Continuare il mas-
saggio cardiaco


Defi brillare


Segni vitali 
dopo la 
defi brillazione?


Continuare 
con CABD


Protezione, 
assistenza, 
cura ferite


Mantenere la calma
Fare il punto della situazione


 Cos’è successo?
 Chi è coinvolto?
 Chi si è infortunato?


Riconoscere i pericoli


 Pericolo per gli infortunati?
 Pericolo per i soccorritori?
 Pericolo per altre persone?


Agire
 Proteggersi dai pericoli
  Allontanare gli infortunati dalla zona 
di pericolo


  Assicurare e segnalare il luogo 
dell’infortunio


 Chiamare:


Dare l’allarme
  Dove (ad es. coordi-
nate)?


 Chi?
 Cosa è successo?


 Quando?
  Quanti feriti?
  Altri pericoli (ad es. 
condizioni meteo)?


Informare l’elicottero di soccorso su: 
linee ad alta tensione, funi, visibilità al suolo.
Guidare l’ambulanza sul luogo.








Misure proprie al cantiere  
per garantire la sicurezza e  
la tutela della salute
Strumento di pianificazione







Se le misure di sicurezza e tutela della salute dei lavora-
tori sono adottate da diverse imprese all’interno di un 
cantiere, ai sensi dell’Ordinanza sui lavori di costruzione 
(OLCostr) vengono considerate quali misure proprie al 
cantiere (vedi riquadro). In base all’articolo 3 della sud-
detta Ordinanza devono essere prima pianificate e poi 
coordinate durante l’esecuzione dei lavori. Il coordina-
mento delle misure è previsto dall’articolo 9 dell’Ordinan-
za sulla prevenzione degli infortuni e delle malattie pro-
fessionali OPI. In base a tale Ordinanza i datori di lavoro 
che partecipano alla costruzione di un’opera devono 
stabilire insieme le misure di protezione necessarie.


Il presente documento vuole essere uno strumento di pia-
nificazione a beneficio di coloro che sono chiamati a sta-
bilire le misure proprie al cantiere, indispensabili affinché 
i lavori siano svolti in condizioni di sicurezza, determinan-
do al tempo stesso chi è responsabile della loro attuazione.


Esso si rivolge principalmente agli imprenditori, ma può 
essere anche un valido ausilio di pianificazione per la 
direzione dei lavori per la messa a concorso delle misure 
proprie al cantiere e per il controllo in fase applicativa.


La sicurezza e la tutela della 
salute richiedono pianificazione 
e coordinamento


Misure proprie al cantiere


•	 Misure di sicurezza contro le cadute, come  
ponteggi, reti di sicurezza, passerelle, protezioni 
laterali e coperture a pavimento.


•	 Misure di sicurezza negli scavi e negli scavi di 
fondazione, come puntellature e scarpate. 


•	 Misure di messa in sicurezza delle cavità nei 
lavori in sotterraneo.


•	 Misure di protezione della salute, come monta-
carichi da cantiere o installazioni sanitarie.


•	 Ecc.


Obblighi dell’imprenditore (datore di lavoro)


•	 Prima di concludere il contratto, il datore di lavoro deve 
conoscere le misure di protezione necessarie.


•	 Il datore di lavoro deve assicurarsi che le misure proprie 
al cantiere siano integrate nel contratto di appalto  
e specificate nella stessa forma utilizzata per gli altri 
oggetti (vedi anche l’allegato 1 di questa pubblicazione: 
«Catalogo delle posizioni normalizzate»). Le misure di 
protezione già disciplinate con un altro imprendi- 
tore devono essere menzionate nel contratto di appalto. 


•	 Se l’imprenditore delega l’esecuzione dei lavori a una 
ditta terza, egli deve assicurarsi che tale ditta metta in 
atto le misure di protezione previste dal contratto.


•	 Prima di iniziare i lavori l’imprenditore deve mettere per 
iscritto un piano di sicurezza sul lavoro e di protezione 
della salute. (art. 4 OLConstr)


Coinvolgimento della direzione dei lavori


•	 A livello di ordinanze non esiste uno specifico obbligo 
per la direzione dei lavori in materia di pianificazione e 
coordinamento delle misure proprie al cantiere.  
Ciò nonostante, anche la direzione dei lavori è chia-
mata in causa nel garantire la sicurezza sul lavoro. 
Secondo l’articolo 34.3 della norma SIA 118 la dire-
zione dei lavori deve occuparsi del coordinamento  
dei lavori di tutti gli imprenditori coinvolti nell’opera di 
costruzione. Questi ultimi devono adottare le neces
sarie misure per garantire la sicurezza sul lavoro e la 
protezione della salute dei lavoratori e in questo sono 
coadiuvati dalla direzione dei lavori quale rappresen-
tante del committente (art. 104, norma SIA 118).


•	 Sulla base dell’articolo 229 del Codice penale, in caso di 
infortunio la direzione dei lavori può essere chiamata a 
rispondere dell’accaduto, se nella direzione o nell’ese-
cuzione dei lavori non sono state osservate le regole 
dell’arte edilizia.







Progetto


Informazioni generali


Stabilire quali misure sono realizzate dalla vostra impresa e quali dal committente (o da un’altra ditta).  
Per maggior chiarezza si prega di indicare la corrispondente posizione nel contratto di appalto.


Si prega di utilizzare le seguenti abbreviazioni:
I = imprenditore (datore di lavoro)    C = committente    N = non necessario


Misura Chi Posizione nel contratto / note


1 Ordine del giorno alle riunioni di cantiere
•	 Dedicare uno spazio fisso alla sicurezza e alla 


tutela della salute durante le riunioni di cantiere


2 Pareti di recinzione, sbarramenti e accessi al 
cantiere
•	 Installazione
•	 Manutenzione
•	 Organizzazione dei controlli agli accessi


3 Segnaletica di cantiere
•	 Realizzazione
•	 Esercizio e manutenzione


4 Illuminazione
•	 Installazione di una sufficiente illuminazione
•	 Manutenzione


5 Locali di soggiorno e impianti igienico-sanitari
•	 Allestimento locali di soggiorno
•	 Manutenzione locali di soggiorno
•	 Installazione impianti igienico-sanitari
•	 Manutenzione impianti igienico-sanitari


6 Soccorso delle vittime di infortuni
•	 Definizione procedura di emergenza
•	 Elaborazione piano di salvataggio







Posti di lavoro, vie di passaggio e protezioni contro le cadute


Installazioni presenti, condotte di servizio e ambiente di lavoro


Misura Chi Posizione nel contratto / note


11 Sostanze pericolose per la salute
•	 Screening dell’edificio (accertare eventuale  


presenza di sostanze nocive come amianto,  
PCB, veleni ecc.)


•	 Pianificazione delle misure di bonifica
•	 Realizzazione delle misure di bonifica


12 Installazioni e condotte di servizio
•	 Rilevamento e sondaggi


13 Sagoma libera
•	 Verifica distanza dalle linee elettriche,  


pianificazione misure
•	 Verifica distanza da impianti ferroviari,  


pianificazione misure 
•	 Attuazione misure


14 Approvvigionamento energetico
•	 Installazione quadro principale  


(con interruttore FI)
•	 Installazione quadro secondario  


(con interruttore FI)


15 Lavori in cisterne, ambienti confinati, canali
•	 Garantire una ventilazione adeguata
•	 Monitoraggio dei posti di lavoro
•	 Sistema di allarme, salvataggio


Misura Chi Posizione nel contratto / note


7 Vie di passaggio
•	 Realizzazione accessi e vie di passaggio
•	 Manutenzione accessi e vie di passaggio
•	 Messa a disposizione impianti di trasporto materiale
•	 Messa a disposizione impianti di trasporto persone


8 Protezioni contro le cadute in generale
•	 Realizzazione protezioni sui lati aperti
•	 Messa in sicurezza aperture nei pavimenti
•	 Controllo e manutenzione delle misure di sicurezza


9 Protezioni contro le cadute per lavori di 
montaggio
•	 Montaggio reti di sicurezza
•	 Montaggio funi di sicurezza
•	 Protezione contro le cadute presso le sigillature 


antincendio nei vani tecnici


10 Lavori di scavo
•	 Definizione misure di sicurezza
•	 Applicazione misure di sicurezza







Lavori sui tetti


Ponteggi


16 Protezione contro le esplosioni e gli incendi
•	 Messa a disposizione di mezzi e impianti  


di estinzione
•	 Sbarramento zone a rischio di esplosione


17 Pericoli naturali
•	 Accertamento pericoli (valanghe, piene, frane ecc.)
•	 Applicazione misure


Misura Chi Posizione nel contratto / note


18 Caduta all’interno dell’edificio
•	 Montaggio reti di sicurezza
•	 Montaggio ponteggi di ritenuta


19 Caduta dal bordo del tetto (tetti piani)
•	 Realizzazione protezione laterale a bordo tetto
•	 Realizzazione ponte da lattoniere a bordo tetto


20 Caduta dal bordo del tetto (tetti a falda)
•	 Ponte da lattoniere se inclinazione tetto 10 –30°
•	 Parete di protezione da copritetto se inclinazione 


tetto 30 – 60 ° 
•	 Ponteggio o piattaforma di lavoro elevabile se 


inclinazione tetto > 60 ° 
•	 Sul lato del frontone bisogna installare una  


protezione anticaduta


21 Tetti esistenti
•	 Pareti di ritenuta su tetti con inclinazione fino a 45 ° 


(al posto di un ponte da lattoniere)


22 Superfici del tetto non resistenti alla rottura
•	 Verifica resistenza alla rottura
•	 Realizzazione sbarramenti e coperture
•	 Montaggio passerelle
•	 Montaggio reti di sicurezza


Misura Chi Posizione nel contratto / note


23 Ponteggio di facciata da un’altezza di 3 m
•	 Ponteggio da lavoro leggero  


(lavori di intonacatura e di pittura)
•	 Ponteggio da lavoro pesante (lavori da muratore)
•	 Ponteggio da lavoro molto pesante  


(lavori da scalpellino)


24 Ponti su cavalletti, ponteggi mobili su ruote,  
piattaforme elevabili
•	 Messa a disposizione ponti su cavalletti
•	 Messa a disposizione ponteggi mobili su ruote
•	 Messa a disposizione piattaforme elevabili







Suva
Sicurezza sul lavoro
Settore costruzioni
Casella postale, 6002 Lucerna 


Informazioni
Tel. 041 419 58 51
servizio.clienti@suva.ch


Download e ordinazioni
www.suva.ch/88218.i


Titolo
Misure proprie al cantiere per garantire  
la sicurezza e la tutela della salute
Strumento di pianificazione


Riproduzione autorizzata, salvo a fini  
commerciali, con citazione della fonte.
Prima edizione: febbraio 2006
Edizione rivista e aggiornata: gennaio 2022


Codice
88218.i (disponible solo in formato PDF)


Ulteriori misure


I = imprenditore    C = committente    N = non necessario


Misura Chi Posizione nel contratto / note


26 �Sicurezza pubblica
•	 Chiarire misure (autorità, polizia, proprietari ecc.) 
•	 Applicazione misure


27 �Altro


25 Controllo, manutenzione, adeguamenti
•	 Verifiche e manutenzione periodiche sui ponteggi
•	 Stabilire procedura per gli adeguamenti







88218.i – Allegato 1


Catalogo delle posizioni normalizzate 
(CPN): sottoparagrafi per le misure  
proprie al cantiere
Allegato 1


L’elenco può servire per definire le misure proprie al cantiere da inserire nel contratto di appalto.
Nota: si tratta di estratti dei due indici.


CPN 113 I/2014 Impianto di cantiere


N. Descrizione


200 Infrastrutture di cantiere


210 Accessi


220 Aree di lavoro, di parcheggio, superfici di deposito


230 Segnaletica e delimitazioni


250 Sistemi provvisori di trattenuta del veicoli lungo  
le strade


260 Provvedimenti contro la formazione di polvere, 
sgombero neve e servizio invernale


300 Impianti di approvvigionamento e di smaltimento


310 Approvvigionamento idrico


330 Impianti elettrici


350 Impianti per aria compressa


360 Impianti di pompaggio


370 Impianti di ventilazione, di depolverazione, di 
riscaldamento, di raffrescamento


400 Locali, trasporto di persone, ponteggi 
Per i dettagli, vedi sottocapitoli da 410 a 480


500 Impianti di sollevamento, di carico, di trasporto, 
di deposito


510 Gru e montacarichi


520 Piattaforme di sollevamento e di lavoro


530 Impianti di trasporto


540 Mezzi di carico e di trasporto, impianti di trasporto 
e interventi con elicottero


560 Impianti per il trasbordo e la messa in deposito 
intermedia


570 Impianti di trasporto a fune


600 Impianti per la preparazione e per la lavorazione 
del materiale
Per i dettagli, vedi sottocapitoli da 610 a 680


700 Impianti per lavori particolari
Per i dettagli, vedi sottocapitoli da 710 a 780


800 Impianti per lavori in sotterraneo
Per i dettagli, vedi sottocapitoli da 810 a 880
Altrettanto importante: Direttiva CFSL 6514 – La-
vori sotterranei.


900 Prestazioni particolari


920 Sicurezza sul lavoro e protezione della salute


930 Soccorso e protezione antincendio


CPN 114 I/2012 Ponteggi di lavoro


N. Descrizione


100 Impianto di cantiere e lavori preliminari


110 Impianto di cantiere


120 Lavori preliminari relativi alla base d’appoggio, alle 
coperture di protezione, alle mensole portanti e simili


130 Segnaletica e sbarramenti


140 Recinzioni e altre misure di protezione


150 Convogliatori a gravità per il materiale di demolizione


200 Ponteggi di facciata 
Per i dettagli, vedi sottocapitoli da 210 a 240


300 Complementi ai ponteggi di facciata


310 Complementi ai ponteggi in corrispondenza  
del tetto


320 Complementi ai ponteggi in corrispondenza  
della facciata


330 Strutture di protezione


340 Rivestimento del ponteggio


350 Tettole per ponteggi


360 Accessi al ponteggio


370 Complementi supplementari per ponteggi di fac-
ciata


400 Ponteggi orizzontali
Per i dettagli, vedi sottocapitoli da 410 a 450


500 Ponteggi orizzontali


510 Ponteggi per comignoli


520 Ponteggi per guglie


530 Ponteggi a sbalzo e ponteggi sospesi


540 Ponteggi mobili e ponteggi a torre 


550 Dispositivi anticaduta e rivestimenti


560 Reti anticaduta e ponteggi di protezione contro  
la caduta di materiale


600 Tetti provvisori


610 Tetti provvisori


620 Lavori accessori e servizio invernale


700 Mezzi di sollevamento


710 Verricelli e paranchi a mano


720 Montacarichi


730 Mezzi di sollevamento combinati per materiale  
e persone


740 Piattaforme rampanti fra montanti


750 Lavori di servizio e di manutenzione







88218.i – Allegato 2


Allegato per gara o contratto di appalto
Lavori di costruzione, lavori sui tetti, lavori di montaggio e 
smontaggio e lavori accessori


Allegato 2


L’elenco può servire per definire le misure proprie al cantiere (misure di protezione collettive) ai sensi dell’articolo 3 
dell’Ordinanza sui lavori di costruzione (OLCostr) da inserire nei documenti indicati nel titolo.


Prestazione necessaria Prestazione offerta /  
a cura del committente


N. posizione


Accessi temporanei ai posti di lavoro per terzi su tutti i piani e tutte le superfici del tetto (OLCostr, artt. 9 – 15)


Scale / torri-scala / rampe / passerelle  Contemplato nella pos.:


 A cura del committente


Messa in sicurezza di zone con rischio di caduta, aperture in pavimenti, pareti e soffitti per le prestazioni fornite 
dalla ditta offerente (OLCostr, artt. 9, 23, 25)


Protezioni laterali / coperture / reti di 
sicurezza / ponteggi di ritenuta


 Contemplato nella pos.:


 A cura del committente


Protezioni contro le cadute sul bordo perimetrale dell’edificio a partire da un’altezza di caduta di 3 m 
(OLCostr, artt. 26, 47 – 64)


Ponteggi di facciata  Contemplato nella pos.:


 A cura del committente


Messa in sicurezza del bordo tetto a partire da un’altezza di caduta di 2 m (OLCostr, artt. 41 – 43, 58, 59)


Protezioni laterali / ponti da lattoniere /  
pareti di ritenuta


 Contemplato nella pos.:


 A cura del committente


Protezioni contro le cadute verso l’interno dell’edificio per le superfici del tetto e del pavimento 
(OLCostr, artt. 27, 29, 44, 45, 66, 67)


Reti di sicurezza / ponteggi di ritenuta  /  
passerelle


 Contemplato nella pos.:


 A cura del committente


Altre prestazioni di sicurezza necessarie nel quadro della protezione collettiva (OLCostr, artt. 4, 26, 29, 44, 45)


Elaborazione di un piano di sicurezza 
riferito al progetto specifico, incluso 
coordinamento (ad es. PSSC) 


 Contemplato nella pos.:


 A cura del committente


Piano alternativo autorizzato per 
iscritto dalla Suva


 Contemplato nella pos.:


 A cura del committente


 Contemplato nella pos.:


 A cura del committente





		Projekt: 

		Wer3: 

		Wer9: 

		Wer10: 

		Wer11: 

		Wer12: 

		Wer13: 

		Wer14: 

		Wer15: 

		Wer17: 

		Wer18: 

		Wer19: 

		Wer20: 

		Wer21: 

		Wer22: 

		Wer23: 

		Wer24: 

		Wer25: 

		Wer26: 

		Wer27: 

		Wer28: 

		Wer29: 

		Wer30: 

		Wer31: 

		Wer32: 

		Wer33: 

		Wer34: 

		Wer35: 

		Wer36: 

		Wer37: 

		Wer38: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen1: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen2: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen3: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen4: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen5: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen6: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen7: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen8: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen9: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen10: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen11: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen12: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen13: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen14: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen15: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen16: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen17: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen18: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen19: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen20: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen21: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen22: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen23: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen24: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen25: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen26: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen27: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen28: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen29: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen30: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen31: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen33: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen34: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen32: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen35: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen36: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen37: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen38: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen39: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen40: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen41: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen42: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen43: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen44: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen45: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen46: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen47: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen48: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen49: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen50: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen51: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen52: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen53: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen54: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen55: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen56: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen57: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen58: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen59: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen60: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen61: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen63: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen64: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen65: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen66: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen67: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen68: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen69: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen70: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen71: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen72: 

		Wer39: 

		Wer40: 

		Wer41: 

		Wer42: 

		Wer43: 

		Wer44: 

		Wer45: 

		Wer46: 

		Wer47: 

		Wer48: 

		Wer49: 

		Wer50: 

		Wer52: 

		Wer53: 

		Wer54: 

		Wer55: 

		Wer56: 

		Wer57: 

		Wer58: 

		Wer59: 

		Wer60: 

		Wer61: 

		Wer63: 

		Wer64: 

		Wer65: 

		Wer66: 

		Wer67: 

		Wer68: 

		Wer69: 

		Wer70: 

		Wer71: 

		Wer72: 

		Massnahme1: 

		Massnahme2: 

		Massnahme3: 

		Massnahme4: 

		Massnahme5: 

		Massnahme6: 

		Massnahme7: 

		Massnahme8: 

		Box1: Off

		Box2: Off

		Box3: Off

		Box4: Off

		Box5: Off

		Box6: Off

		Box7: Off

		Wer51: 

		Wer62: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen62: 

		Wer73: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen73: 

		Wer74: 

		Werkvertragsposition/Bemerkungen74: 

		Wer1: 

		Wer2: 

		Wer4: 

		Wer5: 

		Wer6: 

		Wer7: 

		Wer8: 

		1: 

		2: 

		3: 

		Pos: 

		No: 

		1: 

		2: 

		3: 

		4: 

		5: 

		6: 

		7: 

		8: 





		Wer16: 

		Box8: Off








Demolizione di edifici con 
escavatore in presenza di 
amianto 
Requisiti e metodi di lavoro







2
Demolizione di edifici con escavatore  
in presenza di amianto


In alcuni casi può essere uti-
le utilizzare degli escavatori 
idraulici per la demolizione di 
edifici contenenti amianto, a 
patto di adottare un metodo 
di lavoro speciale e adeguato 
ai rischi. La presente pubbli-
cazione descrive tali metodi 
e definisce le situazioni in cui 
è consentito utilizzare gli 
escavatori idraulici. 
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Demolizione di edifici con escavatore  
in presenza di amianto


1.1 Pericolo per i lavoratori e l’ambiente 


Durante i lavori di demolizione di edifici costruiti prima 
del 1990, generalmente si deve intervenire su materiali  
o strutture contenenti amianto. In questi casi si devono 
adottare misure di protezione adeguate e i lavori devono 
essere preparati ed eseguiti a regola d’arte, altrimenti la 
salute dei lavoratori sarà esposta a gravi rischi. In condi­
zioni particolarmente sfavorevoli, un eventuale rilascio di 
fibre di amianto può riguardare anche le aree in prossimi­
tà del cantiere.


I principi per la protezione dei lavoratori sono riportati 
nella direttiva 6503 «Amianto» della Commissione fede­
rale di coordinamento per la sicurezza sul lavoro (CFSL). 


1.2 Rifiuti edili


Per la tutela dell’ambiente si sostiene che i rifiuti edili 
debbano essere, per quanto possibile, completamente 
riciclati. Tuttavia, i materiali contenenti amianto non devo­
no mai finire nel processo di riciclaggio. Ciò significa che, 
prima di iniziare un qualsiasi intervento di demolizione 
selettiva, occorre separare i materiali contenenti amianto 
dai rifiuti edili. 


1.3 Obiettivo della pubblicazione


La direttiva CFSL 6503 «Amianto» esige la rimozione  
preliminare dei materiali contenenti amianto. Tuttavia,  
l’esperienza ci insegna che, in determinati casi, questa 
non è sempre la procedura ottimale, perché comporta 
ingenti risorse e costi elevati senza conseguire un evi­
dente miglioramento in termini di tutela dei lavoratori. 


In tali casi, invece di lavori di bonifica costosi e molto pol­
verosi, può essere utile adottare un metodo di lavoro 
speciale, adeguato ai rischi, che preveda l’uso di esca-


1 � Demolizione corretta  
di edifici contenenti 
amianto


vatori idraulici. La presente pubblicazione descrive tali 
metodi e definisce le situazioni in cui è ammesso l’uso di 
queste macchine. 


I metodi di lavoro speciali qui descritti sono particolar­
mente indicati se contribuiscono a ridurre l’esposizione 
complessiva all’amianto per i lavoratori e se servono a 
non inquinare pesantemente l’ambiente. Queste nuove 
soluzioni non fanno venir meno i requisiti indicati nella 
direttiva CFSL 6503 ai fini della tutela della salute. 


1.4 Obblighi del datore di lavoro


La responsabilità per la sicurezza sul lavoro compete 
principalmente al datore di lavoro. Spetta al datore di 
lavoro far accertare la presenza di materiali contenenti 
amianto in cantiere prima di iniziare i lavori di demolizio­
ne. Se gli accertamenti confermano la presenza di mate­
riali contenenti amianto, questi devono essere rimossi in 
conformità alle disposizioni di legge vigenti. 


Innanzitutto è necessario adottare tutte le misure tecni-
che necessarie per ridurre al minimo il rilascio di fibre di 
amianto. Nel contempo, si devono utilizzare apparecchi 
di protezione delle vie respiratorie per limitare l’espo­
sizione dei lavoratori all’amianto. 


1.5 Fondamenti giuridici 


I principi per la tutela dei lavoratori sono definiti nella 
direttiva CFSL 6503 «Amianto». La direttiva si basa su 
diverse normative, come l’Ordinanza sulla prevenzione 
degli infortuni e delle malattie professionali (OPI), l’Ordi­
nanza sui lavori di costruzione (OLCostr) e la Convenzio­
ne n. 162 dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro 
(ILO). Per i lavori di demolizione si deve tenere conto in 
particolare delle seguenti disposizioni:
•	 Artt. 3 e 60 OLCostr
•	 Punti 5.1 e 5.2 della direttiva CFSL 6503 «Amianto»  



http://www.suva.ch/waswo-i/6503

http://www.suva.ch/waswo-i/6503

http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19830377/index.html

http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20051459/index.html
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In collaborazione con diverse associazioni professionali, 
la Suva ha inoltre redatto guide specifiche pubblicate nel­
la collana «Amianto: riconoscerlo, valutarlo e interve-
nire correttamente». In forma sintetica illustrano le 
modalità di attuazione della direttiva CFSL 6503 settore 
per settore. Una panoramica si trova in:
www.suva.ch/amianto > Regole vitali amianto.  


Per quanto riguarda lo smaltimento, è fondamentale l’Or-
dinanza sulla prevenzione e lo smaltimento dei rifiuti 
(Ordinanza sui rifiuti, OPSR) del Consiglio federale 	
svizzero.


Maschera di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP3 e tuta  
monouso


Altri rischi
Oltre all’amianto, i lavoratori sono esposti ad altri 
rischi durante i lavori di demolizione, ad esempio 
possono cadere oppure rimanere schiacciati o 
sepolti dalla caduta di materiale o entrare in con­
tatto con sostanze nocive. Prima di un qualsiasi 
intervento di demolizione, si devono adottare tutte 
le misure di protezione necessarie. A tale scopo 
ci si può avvalere del «Piano di demolizione» della 
Suva, disponibile all’indirizzo  
www.suva.ch/demolizione. 



http://www.suva.ch/amianto

http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/20141858/index.html

http://www.suva.ch/demolizione
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L’articolo 5.2 della direttiva CFSL «Amianto» stabilisce 
che «prima di iniziare una demolizione (tradizionale o 
selettiva) bisogna rimuovere correttamente i materiali 
contenenti amianto, ad es. isolamenti in amianto spruz­
zato, pannelli leggeri, tessuti d’amianto o pannelli in fibro­
cemento». Per questi interventi devono essere sempre 
applicate tutte le misure descritte nella direttiva CFSL e 
nelle guide specifiche di settore della collana «Amianto: 
riconoscerlo, valutarlo e intervenire correttamente».


Ai sensi dell’OLCostr, solo le ditte specializzate in bonifi­
che da amianto riconosciute sono autorizzate a svolgere 
lavori che comportano il rilascio di notevoli quantità di 
fibre di amianto.


Se vengono soddisfatti i requisiti riportati in questa pub­
blicazione, i lavori possono essere svolti anche da ditte 
non riconosciute.


Solo dopo aver svolto accurati accertamenti, nelle situa­
zioni lavorative descritte al capitolo 3 è consentito utiliz­
zare un escavatore idraulico adottando un metodo di 
lavoro speciale.


2 � A quali condizioni è 
consentito l’impiego di 
escavatori idraulici?


Occorre rispettare i seguenti requisiti:
•	 I lavori di demolizione devono essere notificati 


alla Suva almeno due settimane prima del loro 
inizio tramite una procedura di notifica per 	
iscritto. (www.suva.ch/88288/1.i)


•	 È necessario un piano di sicurezza e di tutela 
della salute che provi per iscritto il rispetto degli 
obblighi di legge di cui all’art. 3 OLCostr.


•	 È stata rilasciata una dichiarazione di consenso 
scritta delle autorità cantonali e/o comunali, che 
dichiarano di acconsentire ai metodi di lavoro 
previsti secondo la presente pubblicazione.


•	 Affinché la sicurezza sul lavoro sia garantita e 
corrisponda alle dimensioni e alla complessità 
dei lavori di demolizione, suggeriamo di fare 
appello a uno specialista della sicurezza sul 
lavoro (si veda l’art. 11a OPI a tutela della salute 
e della sicurezza dei lavoratori).
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Smaltimento
I processi di lavoro devono essere pianificati in modo da 
garantire una separazione corretta dei materiali conte­
nenti amianto dagli altri rifiuti edili. Lo scopo è evitare che 
possano finire nel processo di riciclaggio. I calcinacci 
contenenti materiali a base di amianto devono essere  
trasportati in una discarica appropriata. 


Le disposizioni emanate dalle autorità cantonali per l’am­
biente devono essere rispettate.


Protezione dell’ambiente
Se durante la demolizione un rilascio più elevato di fibre 
può mettere in pericolo eventuali terze persone nell’area 
del cantiere, è imperativo adottare ulteriori misure di pro­
tezione (ad es. coprire l’area del cantiere con pellicole, 
usare impianti di aspirazione).


Container per amianto
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3 � Metodi di lavoro speciali 
Esempi e misure


3.1 Scandole in fibrocemento contenenti 
amianto


Demolizione meccanica con escavatore idraulico


Informazioni generali
Negli interventi di demolizione svolti secondo un metodo 
di lavoro speciale si devono sempre rispettare le misure 
indicate nella direttiva CFSL 6503 «Amianto», soprattutto 
in merito ai seguenti aspetti: individuazione dei pericoli, 
addestramento del personale (utilizzo dei DPI ecc.), 
rispetto di misure tecniche adeguate, regolamentazione 
degli accessi per terzi, pulizia dell’area operativa al termi­
ne dei lavori.


Seguono le descrizioni di metodi di lavoro 
speciali, adeguati ai rischi, per sette situazioni 
di lavoro specifiche. Questi metodi sono appli-
cabili solo se sono soddisfatti i requisiti citati 
al capitolo 2.


Scandole per facciata in fibrocemento
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Preparazione dei lavori


Dispositivi di protezione individuale (DPI)
•	 Maschere antipolvere FFP3  


(da gettare dopo l’uso)
•	 Tute monouso di categoria 3, tipo 5/6  


(da gettare dopo l’uso)
•	 Caschi di protezione (da lavare dopo l’uso)
•	 Scarpe di sicurezza (da lavare dopo l’uso)


Messa in sicurezza della zona da smantellare
•	 Vietare l’accesso alla zona da smantellare (transenne e 


segnaletica) ai lavoratori sprovvisti di adeguate prote­
zioni (ossia senza DPI) e a terze persone. 


•	 Sigillare le aperture delle facciate per evitare contami­
nazioni.


•	 È vietato sostare nella zona di movimentazione  
dell’escavatore idraulico.


Attrezzature di lavoro
•	 Escavatore idraulico con benna basculante
•	 Geotessile di separazione e protezione
•	 Container a chiusura ermetica
•	 Tubo flessibile di lunghezza adeguata con acqua  


corrente per abbattere le polveri alla fonte in modo  
efficace


•	 Materiale di sbarramento (transenne/nastri di  
recinzione)


•	 Segnali di avvertimento (amianto)


Esecuzione dei lavori


Rimozione delle scandole
•	 Disporre intorno all’edificio un geotessile di protezione/


separazione alto 4 m.
•	 Irrorare prima la facciata con acqua.
•	 Durante i lavori bagnare continuamente la facciata.
•	 Raschiare le scandole dalla facciata movimentando la 


benna rovesciata dal basso verso l’alto (vedi foto a pag. 
precedente) e deporle direttamente in un container a 
chiusura ermetica (bagnare continuamente durante 	
l’operazione).


•	 Le scandole non accessibili con la benna devono esse­
re smantellate come indicato nella scheda tematica 
«Rimozione all’aperto di lastre in fibrocemento conte­
nenti amianto», www.suva.ch/33031.i.


•	 Terminati i lavori con l’escavatore, deporre nel contai­
ner i resti di scandole sparsi per terra assieme al geo­
tessile di protezione.


•	 Dopo aver rimosso tutte le scandole contenenti amian­
to dalla facciata, pulire l’intera facciata lavandola con 
acqua dall’alto verso il basso (irrorare).


Pause
•	 Vietato mangiare, fumare ecc. nei pressi dell’area  


di lavoro.


Igiene
•	 Evitare di contaminare gli abiti da lavoro quando si 


toglie la tuta monouso.
•	 Usare le docce e i lavandini del cantiere.


Conclusione dei lavori


Pulizia
•	 Al termine dei lavori pulire con cura tutte le attrezzature 


di lavoro e i DPI riutilizzati (a umido).


Smaltimento
•	 Smaltire le scandole in fibrocemento contenenti amian­


to secondo l’Ordinanza sui rifiuti (OPSR, RS 814.600) e 
le disposizioni cantonali.







10
Demolizione di edifici con escavatore  
in presenza di amianto


3.2 Lastre ondulate contenenti amianto


Demolizione meccanica con escavatore idraulico


Informazioni generali
Negli interventi di demolizione svolti secondo un metodo 
di lavoro speciale si devono sempre rispettare le misure 
indicate nella direttiva CFSL 6503 «Amianto», soprattutto 
in merito ai seguenti aspetti: individuazione dei pericoli, 
addestramento del personale (utilizzo dei DPI ecc.), 
rispetto di misure tecniche adeguate, regolamentazione 
degli accessi per terzi, pulizia dell’area operativa al termi­
ne dei lavori.


Lastre ondulate contenenti amianto
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Preparazione dei lavori


Dispositivi di protezione individuale (DPI)
•	 Maschere antipolvere di tipo FFP3  


(da gettare dopo l’uso)
•	 Tute monouso di categoria 3, tipo 5/6  


(da gettare dopo l’uso)
•	 Caschi di protezione (da lavare dopo l’uso)
•	 Scarpe di sicurezza (da lavare dopo l’uso)


Messa in sicurezza della zona da smantellare
•	 Vietare l’accesso alla zona da smantellare (transenne e 


segnaletica) ai lavoratori sprovvisti di adeguate prote­
zioni (ossia senza DPI) e a terze persone.


•	 È vietato sostare nella zona di movimentazione  
dell’escavatore idraulico.


Attrezzature di lavoro
•	 Escavatore idraulico con benna mordente
•	 Geotessile di separazione e protezione
•	 Container a chiusura ermetica per trasporto e  


immagazzinaggio
•	 Tubo flessibile di lunghezza adeguata con acqua  


corrente per abbattere le polveri alla fonte in modo  
efficace


•	 Materiale di sbarramento (transenne/nastri di  
recinzione)


•	 Segnali di avvertimento (amianto)


Esecuzione dei lavori


Rimozione delle lastre ondulate
•	 Disporre tutto intorno all’edificio e nell’edificio un  


geotessile di protezione/separazione alto circa 4 m.
•	 Irrorare prima le lastre ondulate con acqua.
•	 Durante i lavori bagnare continuamente le lastre  


ondulate.
•	 Spingere (staccare) le lastre dal basso con la benna 


mordente attraverso il fissaggio e deporle direttamente 
nel container a chiusura ermetica (bagnare continua­
mente durante l’operazione).


•	 Terminati i lavori, deporre nel container i resti delle 
lastre assieme al geotessile di protezione.


•	 Dopo aver rimosso tutte le lastre contenenti amianto, 
lavare l’intera struttura portante con acqua irrorandola 
dall’alto verso il basso.


Pause
•	 Vietato mangiare, fumare ecc. nei pressi dell’area  


di lavoro.


Igiene
•	 Evitare di contaminare gli abiti da lavoro quando si 


toglie la tuta monouso.
•	 Usare le docce e i lavandini del cantiere.


Conclusione dei lavori


Pulizia
•	 Al termine dei lavori pulire con cura tutte le attrezzature 


di lavoro e i DPI riutilizzati (a umido).


Smaltimento
•	 Smaltire le lastre contenenti amianto secondo l’Ordi­


nanza sui rifiuti (OPSR, RS 814.600) e le disposizioni 
cantonali.
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3.3 Lastre in fibrocemento contenenti 
amianto sui tetti (ardesie)


Demolizione meccanica con escavatore idraulico


Informazioni generali
Negli interventi di demolizione svolti secondo un metodo 
di lavoro speciale si devono sempre rispettare le misure 
indicate nella direttiva CFSL 6503 «Amianto», soprattutto 
in merito ai seguenti aspetti: individuazione dei pericoli, 
addestramento del personale (utilizzo dei DPI ecc.), 
rispetto di misure tecniche adeguate, regolamentazione 
degli accessi per terzi, pulizia dell’area operativa al termi­
ne dei lavori.


Lastre in fibrocemento contenenti amianto
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Preparazione dei lavori


Dispositivi di protezione individuale (DPI)
•	 Maschere antipolvere di tipo FFP3  


(da gettare dopo l’uso)
•	 Tute monouso della categoria 3, tipo 5/6  


(da gettare dopo l’uso)
•	 Caschi di protezione (da lavare dopo l’uso)
•	 Scarpe di sicurezza (da lavare dopo l’uso)


Messa in sicurezza della zona da smantellare
•	 Vietare l’accesso alla zona da smantellare (transenne e 


segnaletica) ai lavoratori sprovvisti di adeguate prote­
zioni (ossia senza DPI) e a terze persone. 


•	 Sigillare le aperture delle facciate per evitare  
contaminazioni.


•	 È vietato sostare nella zona di movimentazione  
dell’escavatore idraulico.


Attrezzature di lavoro
•	 Escavatore idraulico con benna basculante
•	 Geotessile di separazione e protezione
•	 Container a chiusura ermetica
•	 Tubo flessibile di lunghezza adeguata con acqua  


corrente per abbattere le polveri alla fonte in modo  
efficace


•	 Materiale di sbarramento (transenne/nastri di  
recinzione)


•	 Segnali di avvertimento (amianto)


Esecuzione dei lavori


Rimozione delle lastre in fibrocemento
•	 Disporre intorno all’edificio un geotessile di protezione/


separazione alto circa 4 m.
•	 Smontare le grondaie.
•	 Irrorare prima il tetto con acqua.
•	 Durante i lavori bagnare continuamente il tetto.
•	 Staccare le ardesie dal tetto, movimentando la benna 


dall’alto verso il basso, e deporle direttamente in un 
container a chiusura ermetica e mobile (bagnare conti­
nuamente durante l’operazione).


•	 Terminati i lavori, deporre nel container i resti delle 
ardesie assieme al geotessile di protezione.


•	 Dopo aver rimosso le ardesie contenenti amianto dal 
tetto, lavare tutto il tetto con acqua irrorandolo dall’alto 
verso il basso.


Pause
•	 Vietato mangiare, fumare ecc. nei pressi dell’area  


di lavoro.


Igiene
•	 Evitare di contaminare gli abiti da lavoro quando si 


toglie la tuta monouso.
•	 Usare le docce e i lavandini del cantiere.


Conclusione dei lavori


Pulizia
•	 Al termine dei lavori pulire con cura tutte le attrezzature 


di lavoro e i DPI riutilizzati (a umido).


Smaltimento
•	 Smaltire le ardesie contenenti amianto secondo l’Ordi­


nanza sui rifiuti (OPSR, RS 814.600) e le disposizioni 
cantonali.
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3.4 Tubazioni in fibrocemento contenenti 
amianto nell’edificio o sull’edificio


Demolizione meccanica con escavatore idraulico


Informazioni generali
Negli interventi di demolizione svolti secondo un metodo 
di lavoro speciale si devono sempre rispettare le misure 
indicate nella direttiva CFSL 6503 «Amianto», soprattutto 
in merito ai seguenti aspetti: individuazione dei pericoli, 
addestramento del personale (utilizzo dei DPI ecc.), 
rispetto di misure tecniche adeguate, regolamentazione 
degli accessi per terzi, pulizia dell’area operativa al termi­
ne dei lavori.


Tubazioni in fibrocemento contenenti amianto
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Preparazione dei lavori


Dispositivi di protezione individuale (DPI)
•	 Maschere antipolvere di tipo FFP3  


(da gettare dopo l’uso)
•	 Tute monouso di categoria 3, tipo 5/6  


(da gettare dopo l’uso)
•	 Caschi di protezione (da lavare dopo l’uso)
•	 Scarpe di sicurezza (da lavare dopo l’uso)


Messa in sicurezza della zona da smantellare
•	 Vietare l’accesso alla zona da smantellare (transenne e 


segnaletica) ai lavoratori sprovvisti di adeguate prote­
zioni (ossia senza DPI) e a terze persone.


•	 È vietato sostare nella zona di movimentazione  
dell’escavatore idraulico.


Attrezzature di lavoro
•	 Escavatore idraulico con benna mordente
•	 Geotessile di separazione e protezione 
•	 Container a chiusura ermetica
•	 Tubo flessibile di lunghezza adeguata con acqua  


corrente per abbattere le polveri alla fonte in modo  
efficace


•	 Materiale di sbarramento (transenne/nastri di  
recinzione)


•	 Segnali di avvertimento (amianto)


Esecuzione dei lavori


Rimozione dei tubi in fibrocemento
•	 Irrorare prima i tubi in fibrocemento con acqua.
•	 Durante i lavori bagnare continuamente i tubi in fibro­


cemento.
•	 Afferrare i tubi in fibrocemento con la benna mordente 


e deporli direttamente in un container con chiusura 
ermetica.


•	 Terminati i lavori, deporre i resti delle tubazioni e il  
geotessile di protezione nel container.


Pause
•	 Vietato mangiare, fumare ecc. nei pressi dell’area  


di lavoro.


Igiene
•	 Evitare di contaminare gli abiti da lavoro quando si 


toglie la tuta monouso.
•	 Usare le docce e i lavandini del cantiere.


Conclusione dei lavori


Pulizia
•	 Al termine dei lavori pulire con cura tutte le attrezzature 


di lavoro e i DPI riutilizzati (a umido).


Smaltimento
•	 Smaltire i tubi in fibrocemento contenenti amianto 


secondo l’Ordinanza sui rifiuti (OPSR, RS 814.600) e  
le disposizioni cantonali.
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3.5 Piastrelle ceramiche contenenti colla a 
base di amianto


Demolizione meccanica con escavatore idraulico


Informazioni generali
Negli interventi di demolizione svolti secondo un metodo 
di lavoro speciale si devono sempre rispettare le misure 
indicate nella direttiva CFSL 6503 «Amianto», soprattutto 
in merito ai seguenti aspetti: individuazione dei pericoli, 
addestramento del personale (utilizzo dei DPI ecc.), 
rispetto di misure tecniche adeguate, regolamentazione 
degli accessi per terzi, pulizia dell’area operativa al termi­
ne dei lavori.


Piastrelle ceramiche contenenti colla a base di amianto
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Preparazione dei lavori


Dispositivi di protezione individuale (DPI)
•	 Maschere antipolvere di tipo FFP3  


(da gettare dopo l’uso)
•	 Tute monouso di categoria 3, tipo 5/6  


(da gettare dopo l’uso)
•	 Caschi di protezione (da lavare dopo l’uso)
•	 Scarpe di sicurezza (da lavare dopo l’uso)


Messa in sicurezza della zona da smantellare
•	 Vietare l’accesso alla zona da smantellare (transenne e 


segnaletica) ai lavoratori sprovvisti di adeguate prote­
zioni (ossia senza DPI) e a terze persone.


•	 Sigillare le aperture verso edifici adiacenti.
•	 È vietato sostare nella zona di movimentazione  


dell’escavatore idraulico.


Attrezzature di lavoro
•	 Escavatore idraulico con benna frantumatrice  


per calcestruzzo
•	 Geotessile di separazione e protezione
•	 Container a chiusura ermetica
•	 Tubo flessibile di lunghezza adeguata con acqua  


corrente per abbattere le polveri alla fonte in modo  
efficace


•	 Materiale di sbarramento (transenne / nastri di  
recinzione)


•	 Segnali di avvertimento (amianto)


Esecuzione dei lavori


Demolizione tradizionale/selettiva di una parte della 
costruzione (calcestruzzo o muratura, comprese 
piastrelle e colle)
•	 Irrorare continuamente la parte della costruzione con 


acqua prima e durante  la demolizione e nella fase di 
caricamento.


•	 Smantellare la parte della costruzione con il dispositivo 
abituale (benna frantumatrice per calcestruzzo).


•	 Caricamento meccanico di tutto il materiale smantella­
to in un container a chiusura ermetica o in un camion a 
cassoni ribaltabili dotati di copertura.


Pause
•	 Vietato mangiare, fumare ecc. nei pressi dell’area  


di lavoro.


Igiene
•	 Evitare di contaminare gli abiti da lavoro quando  


si toglie la tuta monouso.
•	 Usare le docce e i lavandini del cantiere.


Conclusione dei lavori


Pulizia
•	 Al termine dei lavori pulire con cura tutte le attrezzature 


di lavoro e i DPI riutilizzati (a umido).


Smaltimento
•	 Smaltire tutto il materiale contaminato secondo l’Ordi­


nanza sui rifiuti (OPSR, RS 814.600) e le disposizioni 
cantonali.
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3.6 Intonaci contenenti amianto


Demolizione meccanica con escavatore idraulico


Informazioni generali
Negli interventi di demolizione svolti secondo un metodo 
di lavoro speciale si devono sempre rispettare le misure 
indicate nella direttiva CFSL 6503 «Amianto», soprattutto 
in merito ai seguenti aspetti: individuazione dei pericoli, 
addestramento del personale (utilizzo dei DPI ecc.), 
rispetto di misure tecniche adeguate, regolamentazione 
degli accessi per terzi, pulizia dell’area operativa al termi­
ne dei lavori. Demolizione con escavatore idraulico
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Preparazione dei lavori


Dispositivi di protezione individuale (DPI)
•	 Maschere antipolvere di tipo FFP3  


(da gettare dopo l’uso)
•	 Tute monouso di categoria 3, tipo 5/6  


(da gettare dopo l’uso)
•	 Caschi di protezione (da lavare dopo l’uso)
•	 Scarpe di sicurezza (da lavare dopo l’uso)


Messa in sicurezza della zona da smantellare
•	 Vietare l’accesso alla zona dei lavori (transenne  


e segnaletica) ai lavoratori sprovvisti di adeguate  
protezioni (ossia senza DPI) e a terze persone.


•	 Sigillare le aperture verso edifici adiacenti.
•	 È vietato sostare nella zona di movimentazione  


dell’escavatore idraulico.


Attrezzature di lavoro
•	 Escavatore idraulico con benna frantumatrice  


per calcestruzzo
•	 Container a chiusura ermetica
•	 Sistema di abbattimento delle polveri efficace ed  


adatto alle circostanze (per es. cannoni polverizzatori).
•	 Materiale di sbarramento (transenne/nastri di  


recinzione)
•	 Segnali di avvertimento (amianto)


Esecuzione dei lavori


Demolizione tradizionale/selettiva di una parte della 
costruzione (calcestruzzo o muratura, compreso 
intonaco)
•	 Irrorare continuamente la parte della costruzione con 


acqua prima e durante  la demolizione e nella fase di 
caricamento.


•	 Smantellare la parte della costruzione con il dispositivo 
abituale (benna frantumatrice per calcestruzzo).


•	 Caricamento meccanico di tutto il materiale smantella­
to in un container a chiusura ermetica o in un camion a 
cassoni ribaltabili dotati di copertura. 


Pause
•	 Vietato mangiare, fumare ecc. nei pressi dell’area  


di lavoro.


Igiene
•	 Evitare di contaminare gli abiti da lavoro quando  


si toglie la tuta monouso.
•	 Usare le docce e i lavandini del cantiere.


Conclusione dei lavori


Pulizia
•	 Al termine dei lavori pulire con cura tutte le attrezzature 


di lavoro e i DPI riutilizzati (a umido).


Smaltimento
•	 Smaltire tutto il materiale contaminato secondo l’Ordi­


nanza sui rifiuti (OPSR, RS 814.600) e le disposizioni 
cantonali.
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3.7 Rivestimenti monostrato e bistrato a base 
di amianto per pavimenti e pareti (Floorflex) 
non contenenti colla a base di amianto


Demolizione meccanica con escavatore idraulico


Informazioni generali
Negli interventi di demolizione svolti secondo un metodo 
di lavoro speciale si devono sempre rispettare le misure 
indicate nella direttiva CFSL 6503 «Amianto», soprattutto 
in merito ai seguenti aspetti: individuazione dei pericoli, 
addestramento del personale (utilizzo dei DPI ecc.), 
rispetto di misure tecniche adeguate, regolamentazione 
degli accessi per terzi, pulizia dell’area operativa al termi­
ne dei lavori.


Rivestimento per pavimenti contenente amianto
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Preparazione dei lavori


Dispositivi di protezione individuale (DPI)
•	 Maschere antipolvere di tipo FFP3  


(da gettare dopo l’uso)
•	 Tute monouso della categoria 3, tipo 5/6  


(da gettare dopo l’uso)
•	 Casco di protezione (da lavare dopo l’uso)
•	 Scarpe di sicurezza (da lavare dopo l’uso)


Messa in sicurezza della zona da smantellare
•	 Vietare l’accesso alla zona da smantellare  


(transenne e segnaletica) ai lavoratori sprovvisti  
di adeguate protezioni (ossia senza DPI) e a terze  
persone.


•	 È vietato sostare nella zona di movimentazione  
dell’escavatore idraulico.


Attrezzature di lavoro
•	 Escavatore idraulico con benna basculante
•	 Container a chiusura ermetica
•	 Tubo flessibile di lunghezza adeguata con acqua  


corrente per abbattere le polveri alla fonte in modo  
efficace


•	 Materiale di sbarramento (transenne/nastri di  
recinzione)


•	 Segnali di avvertimento (amianto)


Esecuzione dei lavori


Rimozione dei rivestimenti di pavimenti/pareti
•	 Prima della rimozione irrorare i rivestimenti con acqua  


e bagnarli continuamente durante l’intervento.
•	 Raschiare i rivestimenti dalle pareti con la benna rove­


sciata, dall’alto verso il basso, o dal pavimento, spo­
standola all’indietro, e deporli direttamente in un con­
tainer a chiusura ermetica (bagnare continuamente 
durante l’operazione).


•	 I rivestimenti non accessibili o completamente rimovi­
bili con la benna devono essere rimossi successiva­
mente a mano con un raschietto.


•	 Caricamento con mezzi meccanici dei rivestimenti in 
container a chiusura ermetica.


•	 Al termine dei lavori di smantellamento pulire le superfi­
ci con acqua.


Pause
•	 Vietato mangiare, fumare ecc. nei pressi dell’area  


di lavoro.


Igiene
•	 Evitare di contaminare gli abiti da lavoro quando si 


toglie la tuta monouso.
•	 Usare le docce e i lavandini del cantiere.


Conclusione dei lavori


Pulizia
•	 Al termine dei lavori pulire con cura tutte le attrezzature 


di lavoro e i DPI riutilizzati (a umido).


Smaltimento
•	 Smaltire i rivestimenti contenenti amianto per pavimenti 


secondo l’Ordinanza sui rifiuti (OPSR, RS 814.600) e le 
disposizioni cantonali. 
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		Data inizio:				Data fine:       
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Piano di demolizione 


Istruzioni per l'uso 


 


Nota: questi campi non vengono 
stampati. 


Campo per un'immagine (p. es. logo aziendale). Posizionare il cursore 
in questa area. Cliccare il campo, scegliere un'immagine e copiarla. 
Mediante “Rimuovere immagine” l'immagine può essere eliminata. 


Campo per il nome del cantiere. 


Data dell'edizione e numero della versione per 
la denominazione dello stato del documento. 
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In questi 
campi è possi-
bile inserire 
firme digitaliz-
zate (formato 
jpg) 


Campo con menu a 
tendina. 
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Cliccando il singolo capitolo vi si 
accede direttamente. 


Cliccando qui si apre il contenitore degli allegati (ricliccando la lista si richiude). 


Files allegati: 
- Allegato fisso (2806.i / p.4 del PSSC) 
- Strumento di pianificazione (88218.i) 
- Demolizione di edifici con escavatore in presenza di amianto 
- Modello Excel per l'allestimento di una lista di coordinamento 
delle misure (vedi p.8) 
- Istruzioni per l'uso 


Mediante questa icona possono essere aggiunti ulteriori allegati. 
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Links per ottenere ulteriori in-
formazioni in internet (questi 
campi non appaiono nella ver-
sione stampata). 
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La lista con i possibili pericoli serve da mezzo ausi-
liario per l'individuazione dei pericoli propri al can-
tiere e la relativa pianificazione della misure. Essa 
non deve essere stampata e allegata al docu-
mento. 


Cliccando nel corrispettivo campo viene scelto il 
pericolo specifico. 
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Per il trasferimento dei dati scelti dall'elenco del 
cap. 6 bisogna cliccare questo tasto. 


Campi da completare. 


Questi dati vengono inseriti automaticamente. 


Tutte le misure che concernono più ditte (ponteggi per 
facciate, accessi, ecc.) vanno evidenziate qui. Queste 
vengono riprese nella lista di coordinamento (cap. 8). 
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Trasferimento dall'elenco del cap. 7. 


Questi dati vengono ripresi dall'elenco 
del cap. 7. Soltanto lì è possibile modifi-
carli. Dopo le modifiche ricordarsi di at-
tualizzare i dati (cliccare trasferire da 
elenco 7)! 


Questi dati invece pos-
sono essere modificati 
direttamente qui. 


Per riunire tutte le misure che necessitano di un coordinamento relative a più appal-
tatori (elencate in più documenti), viene messa a disposizione la funzione "export". 
Cliccando questo tasto viene allestito un file excel, il quale si inserisce nel conteni-
tore degli allegati. 


Con la funzione "export" viene creato il file "Export.csv". 
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Per la creazione di una lista di coordinamento in cui vengono riunite 
le misure di diversi documenti, viene messo a disposizione il mo-
dello excel "Lista di coordina